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Parigi 
D «Variété» 
salvato 
daBelmondo 
• • PARICI. Un attore di cine
ma che non ha mai dimentica
to il fascino del palcoscenico. 
Che non ha esitato, quattro an
ni fa, a sospendere la propria 
carriera cinematografica per 
interpretare un applauditissi-
mo Kean, da Alexandre Du
mas. E. appena l'anno scorso, 

' a calarsi in un clamoroso Cyra
no (al teatro Marigny) e far 
concorrenza a Depardfeu che 
lo stesso personaggio interpre
tava per il grande schermo. 

Adesso, Jean Paul Belmon-
do, ha addirittura acquistato 
un teatro: il più antico e uno 
dei più prestigiosi di Parigi, a 
due passi dall'Opera Camier, il 
Théàtre de Varietés. La sala è 
sul Boulevard Montmartre e ri
schiava di finire nelle mani di 
costruttori senza scrupoli, quei 
•palazzinari» le cui manovre la 
stampa francese da qualche 
tempo seguiva con sgomento. 
Eche è stata ben felice di sape
re, almeno per ora, sventate. 

Il Thfùtre des Varietés fu 
inaugurato il 24 giugno del 
1807 e fin dal 1937 è conside
rato «monumento storico». Era 
nato por volontà di •mademoi
selle» Montansier, celebre attri
ce dell'epoca, favorita di prin
cipi e amica di Maria Antoniet-

; ta. Nel corso degli anni sul suo 
palcoscenico si sono alternate 
compagnie alle prese con tutti 
i genen di teatro, di fronte ad 
un pubblico particolarmente 
caldo e popolare. • ' 

La pcoprietà.negli ultimi de
cenni, era-passata di «nano In 
mano, fino a che, due anni fa, 
a rilevarlo in blocco era stato 
Francis Lemonnier, un impre
sario interessato però al teatro 
del Palaia Royal e costretto a 
comprare anche il Varieté per
ché dello stesso proprietario, 
Jean Michel Rouzlèrc. Da allo
ra in pratica era anche comin
ciata la ricerca di un nuovo 
proprietario. 

Il nome di Belmondo è 
- spuntato fuori all'improvviso: 

non si sa quanto il popolare at-
. loie abbia pagato «l'affare» ma 
• si sussurra debba aver investito 
> non meno di 30 milioni di Iran-
'• chi (l'equivalente di 7 miliardi 
, di lire). E si aggiunge anche 
' che. in questa prospettiva, l'at

tore abbia appena venduto la 
sua casa di produzione e il suo 

' catalogo di film all'emittente 
Canal Plus (dove però gli inte
ressati smentiscono). 

Quanto ai progetti «artistici» 
del Thettre des Varietés. il car
tellone per il proscimo anno 6 1 già definito e dunque rimarrà 

: invariato. Solo dall'autunno 
del 1992 Belmondo potrà co
minciare a far sentire la pro-

, pria voce. Del resto l'attore sa-
' ra presto impegnalo nella ri

presa del suo Cyrano, appena 
! modificato rispetto alla versio

ne portata In giro nello scorso 
. anno. Ora C In vacanza sulla 

costa azzurra ma dall'I 1 otto-
' ore partirà con una tournée 

dal Belgio. Lo spettacolo si tra
sferirà poi in Italia (due alme
no le piazze previste, Roma e 
Milanoì. poi toccherà la Sviz
zera, l'Austria e torse, in prima
vera, il Giappone. 

Dopo la grande lirica e il balletto 
un megaconcerto di Paolo Conte 
concluderà alla fine di agosto 
il festival per i 50 anni di Caracalla 

Costo dei biglietti come per la lirica: 
trenta, sessanta, novanta mila lire 
E per i «portoghesi» un annuncio 
tragico: «Nessun biglietto omaggio» 

Un cantautore all'Opera 
Sarà Paolo Conte a chiudere la stagione estiva delle 
Terme di Caracalla a Roma, con un concerto che si 
terrà il 29 agosto. É soltanto l'ultimo dei «colpi di 
teatro» con i quali il nuovo sovrintendente del Tea
tro dell'Opera di Roma, Gian Paolo Cresci, ha voluto 
legittimare la sua contestata nomina e caratterizzare 
pirotecnicamente i primi mesi di attività. E stavolta 
promette: «Nessun biglietto omaggio». 

MONICA LUONOO 

• • ROMA Sarà Paolo Conte, il 
secondo «avvocato» più cono
sciuto in Italia, in campo musi
cale e non industriale, a con
cludere la stagione estiva delle 
Terme di Caracalla a Roma, 
con un concerto che si terrà il 
29 agosto, quest'anno pompo
samente intitolato «Festival di 
Caracalla» per celebrare 1 50 
anni di attività dell'arena ro
mana. La notizia è stata data 
da Gian Paolo Cresci, neo so
vrintendente dell'Opera di Ro
ma, che ha tenuto a sottolinea
re una circostanza destinata a 
creare scompiglio nella Roma 
abituata ad avere tutto «a ufo». 
Per il concerto di Conte - ha 
annuciato Cresci - non ci sa
ranno né biglietti omaggio, né 
di favore. I posti in vendita sa
ranno 6.000, agli stessi prezzi 
di quelli per gli spettacoli d'o
pera (90.000, 60.000. 30.000). 
•La decisione di affidare a un 
grande protagonista della can
zone d'autore Italiana - ha di
chiarato il sovrintendente - la 
chiusura della stagione lirica di 
Caracalla, che quest'anno ha 
assunto la connotazione di un 
vero e proprio festival, è stata 
presa per rendere un grande 
omaggio alla musica popolare 
italiana e a uno dei suoi espo
nenti più significativi, colti e 

raffinati. Paolo Conte ha accet
tato di suonare a Caracalla e 
credo che questo sarà un avve
nimento di grande rilevanza 
per la musica italiana». Ancora 
un'iniziativa a favore del gran
de pubblico è stata la scelta 
del giorno, il 29 agosto appun- . 
to, per «permettere al maggior 
numero di spettatori di poter 
assitere a questo concerto a 
conclusione delle ferie estive 
di agosto». 

Gian Paolo Cresci, anche 
con quest'ultima iniziativa, ha 
puntato sui colpi a effetto per 
mettere a segno punti a pro
prio favore, dopo le polemiche 
suscitate dalla sua nomina. 
Cosi, ha messo assieme sino 
ad ora spettacoli di grande 
successo e qualità, e altre ma
nifestazioni di tono minore o 
che hanno suscitato critiche e 
giudizi anche beffardi. Ad 
esempio.prima del 3 luglio 
scorso, data del debutto dcl-
YAida diretta da Nello Santi, il 
sovrintendente volle una sfilata 
•promozionale» nel centro di 
Roma con un manipolo di fan
ciulle vestite alla maniera egi
zia, nonché «romani de Roma» 
negli improbabili panni di sol
dati dell impero. Per niente tur
bato dalle critiche. Cresci, de

mocristiano di ferro, non si é 
perso d'animo e ha rilanciato 
alla grande con il concerto di 
sette megastelle della lirica, te
nutosi il 24 dello stesso mese, 
trasmesso in diretta tv. Un 
grande successo, confermato 
dalla bravura e dal rigore delle 
dive, che per l'occasione si so
no rifiutate di prestarsi a duetti 
e canzoni napoletane, come 
era successo lo scorso anno 
per il concerto di José Carré-

ras, Pliicido Domingo e Lucia
no Pavaiotti. La stagione di Ca
racalla è proseguita con suc
cesso anche per la messa in 
scena di Nabucco, del concer
to delta Royal Philarmonic or
chestri!, la stessa Aida, e un 
trionfo imprevisto domenica 
scorsa, per la prima di Zorba il 
greco, I balletto con Raffaele 
Paganini, diretto da Mikis 
Theodoiakis. stella della musi
ca grcira. Quindici minuti di 

applausi, il migliore Incasso 
mai realizzato per un balletto: 
80 milioni di lire. E un accordo 
nuovo tra il sovrintendente e 
l'artista greco per un'opera 
che verrà rappresentata nel '93 
al Teatro dell Opera di Roma. 

E adesso l'idea di uno show 
con Paolo Conte. Bravissimo, 
famoso in egual misura da noi 
come all'estero (il concerto di 
questo inverno ad Amsterdam 
è stato un trionfo), il carnaiuo

li cantautore 
astigiano 
Paolo Conte 
chiuderà 
la stagione 
di Caracalla 
con un 
concerto 
il 29 agosto 

re astigiano è stato insignito 
del Premio Librex Gugge-
nheim. dedicato ad Eugenio 
Montale (la cerimonia avverrà 
il 30 settembre a Milano). At
tualmente é in corso la sua 
tournée estiva, i suoi suoni in 
giro per la penisola, un missag
gio perfetto di jazz e melodie 
italiane, fuse a testi che spesso 
riprendono gli idiomi dialettali. 
È la cronaca di un successo 
annunciato. 

; Muti ha concluso con la sua terza «direzione la prima settimana mozartiana a Salisburgo 
Esecuzione memorabile della Filarmonica viennese e un eccellente gruppo di interpreti 

Le mille luci di Don Giovanni a Siviglia 
Conclusa a Salisburgo la prima settimana del festi
val dedicato a Wolfgang Amadeus Mozart, con un 
trionfale Don Giovanni diretto da Riccardo Muti. 
Esecuzione classica (della Filarmonica viennese) 
ed eccellente compagnia di canto. Da Samuel Ra-
mey, splendido protagonista, a Ferruccio Furlanetto 
nei panni di Leporello. Un edizione memorabile so
spesa tra passato e futuro. 

RUBKNSTEDESCHI 

••SALISBURGO. Diviso fra 
terra, cielo e inferno. Don Gio
vanni, diretto da Riccardo Mu
ti, ha concluso trionfalmente la 
prima settimana mozartiana 
del Festival. Applausi ad ogni 
aria e ad ogni scena. Apoteosi 
alla fine col direttore, il regista 
Hampe, il protagonista Samuel 
Ramey e tuttala Compagnia 
schierati al proscenio a riscuo
tere il riconoscente tributo. E 
vero che il pubblico compatto 
nella «grosse Festpielnaus» 
aveva pagato profumatamente 
il privilegio di essere presente, 
prenotandosi con sei mesi e 
oltre d'anticipo. Per non parla
re dei rarissimi che, aggirando
si con un cartello sul petto da
vanti all'ingresso, erano stati 
tanto fortunati da incontrare 

un rinunciatario. 
Ma, in conclusione, chi c'era 

era felice e, come Don Giovan
ni, poteva ben dire «poi che 
spendo i mici danari, io mi vo
glio divertir»! Tra questa folla, 
qualcuno arrivato da Milano -
e ne abbiamo incontrati parec
chi in sala - ricorda la presti
giosa edizione realizzata quat
tro anni or sono alla Scala dal
lo stesso Muti con la regia di 
Strehler. E arrischia paragoni 
che, in realtà, sono impossibili. 
Perché Muti è sempre Muti, ma 
le condizioni in cui lavora, e di 
conseguenza I risultati, muta
no. 

Cominciamo dalla sala con 
la platea in rapida salita, i rari 
palchi in cima e la vasta galle

ria sovrastante. È una sala mo
derna, fasciata da strisce con
vesse di legno, stilisticamente 
un poco anonima, ma eccel
lente per il pubblico che. vici
no o lontano, vede e sente ma
gnificamente. Passiamo poi al 
palcoscenico dove le «macchi
ne» più complesse funzionano 
come un orologio silenzioso. 
Qui lo scenografo Mauro Paga
no, in accordo con Hampe, 
costruisce una Siviglia impo
nente e leggera di colonne e 
terrazze mobili, tra cui appaio
no, di volta in volta, 1 luoghi del 
•dramma giocoso»: il tetro pa
lazzo del commendatore, la 
città luminosa, i giardini, i lus
suosi appartamenti dell'infati
cabile seduttore, il cimitero dei 
prodigi e, alla fine, la gran vol
ta celeste popolata di stelle e 
pianeti dove il dissoluto preci
pita nel buio, rapito dalla ma
no marmorea della statua. Un 
caledoscopio di immagini In 
movimento dietro un vasto 
pannello che scorrendo di
schiude sempre nuove pro
spettive. Non c'è un momento 
d'arresto, se non quello degli 
applausi, nella ricostruzione 
del «teatro delle meraviglie» vo
luto da Mozart e riproposto 
nella sua unità. 

E questo il maggior pregio 

dell'ali alimento che, senza In
venzioni rivoluzionarie, trova 
nell'elegante fedeltà al testo lo 
spirito del lavoro, riportando 
1 orche il rin,s sul palcoscenico 
per l'ultima cena, ma elimi
nando il grottesco delle fiam
me ch< inghiottono il peccato
re, sostituite da una catastrofe 
cosrnk a persino un po' troppo 
spettac olare. 

Sistemata egregiamente la 
parte "ish/a, veniamo ora a 
quel et «• conta di più: l'esecu
zione musicale dove, come s'è 
detto, Muti è sempre Muti. Ri-
troviarr o infatti la progressione 
del capolavoro dalla luce al
l'ombra. A partire dall'uccisio
ne del Commendatore, tutta la 
prima rjarte è come immersa 
in un'altana trasparenza dove 
gli eventi, per cosi dire, ristan
no in atlesa del futuro. E que
sto, giustamente, si stringe nel
la notte brava del protagonista, 
in un crescendo drammatico 
culmin inte nel castigo del reo, 
ribelle li pentimento. La visio
ne di Muti è questa, mantenuta 
in controllatissimo equilibrio 
tra la classicità settecentesca e 
i presa?, del drammatico do
mani. 

L'abbiamo apprezzata a suo 
tempo alla Scala, e ora la tro
viamo ancora più convincente. 

Forse per l'antica regola del 
•repetita luvant», delle utili ri
petizioni, come ci insegnava
no a scuola. Ma anche per me
rito degli esecutori, comin
ciando dalla Filarmonica vien
nese che, ancora una volta, ci 
affascina con la lievità e la cor
posità degli archi, la sonorità 
vellutata dei legni, la pienezza 
degli ottoni portando in ogni 
settore la medesima ricchezza 
di dettagli. 

Con un'orchestra cosi tutti i 
miracoli sono possibili, spe
cialmente quando vi si affian
ca una compagnia di canto di 
pari eccellenza. Qui non si può 
non citare, per prima, la sba
lorditiva interpretazione di Sa
muel Ramey: lo straordinario 
basso è un autentico Don Gio
vanni, agile, scattante, ironico 
e protervo e, per di più, snello 
e vivace come conviene ad un 
conquistatore . irresistibile, 
pronto a cambiare umore ed 
abito secondo le situazioni. 

Accanto a lui Ferruccio Fur
lanetto è l'esemplare Leporel
lo: alla Scala fu Don Giovanni, 
e proprio il rovesciamento dei 
ruoli dà al servo la giusta e ma
lefica statura del complice ne
cessario, subordinato ma tanto 
simile al padrone da poter so
stituirsi a lui nella finta sedu

zione di Donna Elvira. 
Per completare lo schiera

mento maschile, citiamo an
cora la bella riuscita di Frank 
Lopardo nei panni di un Don 
Ottavio senza pavidità e quel
la, altrettanto persuasiva, di 
Natale De Carolis come ottimo 
Masetto, tenero innamorato e 
vigoroso assertore del propri 
diritti. Con lui Susanne Ment-
zer è una Zerlina fresca e civet
tuola, spigliata e suadente co
me si addice alla ragazza che, 
dopo un attimo di cedimento, 
riesce a resistere a Don Gio
vanni. 

Ultime, ma non nella scala 
dei meriti, le due donne dram
matiche: Carla Vanese disegna 
una appassionata e vibrante 
Elvira ed Edita Gruberova 
(sebbene un po' indisposta a 
causa del tempo sempre orri
bile) dà ad Anna una dolcezza 
teneramente commossa. Da 
non dimenticare Dimitri Kavra-
kos, statuario Commendatore 
in vita e in morte. 

In conclusione: una memo
rabile edizione che non esauri
sce, certo, la serie delle letture 
del capolavoro, mirabilmente 
sospeso tra passato e futuro, 
ma che, nell'ottica di un equili
brio degli opposti, è forse la 
migliore possibile. 

NINO TARANTO IN UNA MOSTRA. Sono immagini e do
cumenti dell'archivio privato della famiglia Taranto quel
li della mostra «Nino Taranto. Signore del palcoscenico* 
ospitata fino al 31 ago:-t:> alle Terme di Agnano. Curata 
da Giulio Baffi e presentata dal Teatro Sannazaro, dove il 
famoso attore (nella loto) ebbe modo di esibirsi molte 
volte, la mostra ripercore attraverso immagini inedite e 
curiose, articoli di giornali e immagine rare, le tappe di 
una carriera teatrale (per scelta non sono stati inclusi la 
televisione e il cinema i brillantissima e piena di succes
si. Dagli esordi, giovaniisimo, negli anni Venti, alla rivista 
con gli amici di quel tempo, TotO e Macario in testa. Dal
le macchiette, ad esempio Ciccio Formaggio, con l'in
confondibile paglietta alla riscoperta di molti autori na
poletani, a cominciare • Li Radale Viviani. 

A VENEZIA «IL GATTOPARDO» RESTAURATO. Saranno 
presentati alla prossima Mostra del cinema di Venezia 
due famosissimi film italiani restaurati: // Gattopardo di 
Luchino Visconti e Afyw/i milionaria di Eduardo De Fi
lippo. È stato il diretto!» • della fotografia Giuseppe Rotun-
no a ritrovare a Londra il negativo originale del capolavo
ro di Visconti, girato ce ri il sistema technirama. che per
metterà, ristampata coi i macchinari adatti, di recuperare 
tutto il cromatismo de film. L'operazione è curata dal 
neonato istituto di resi ìuro promosso dal Centro speri
mentale di cinematogt* Jia e da Cinecittà Internai lonal. 

PREMIO «DEL MONACO» A DONATO DI STEFANO. Il 
giovane basso Donato Di Stefano, di Fresinone, ha vinto 
la settima edizione de concorso intemazionale di Ca
stelfranco Veneto intitolato a Mario Del Monaco. Al se
condo e terzo posto, rispettivamente, il soprano bulgaro 
Svetta Krasteva e il tenore romano Pietro Giullacci. Di 
Stefano parteciperà il IO agosto al concerto di Treviso 
dedicato a Del Monaco 

«JUSTICE» PER SINGLETON. Il giovane regista america
no John Singleton, autore del discusso Boyz'n thcHood 
che ha provocato lunghe file ai botteghini americani e 
risse nei ghetti di colore, sta per girare un secondo film, 
POetkJustice. La storia racconta la crescita di una giova
ne afroamericana di nc«T)e Justke, che cerca rifugio nel
la poesia dopo la morte del fidanzato. Ambientalo in Ca
lifornia, il film sarà in |>ieduzione alla fine dell'anno e su
gli schermi in estate. Inoltre, Singleton sta pensando al 
soggetto di un film su Joe Louis, il mitico campione di 
boxe. 

PUCCINI INTERNAZIONALE ATORRE DEL LAGO. Arri
veranno critici e musicologi da Giappone, Cina, Usa, Ca
nada e paesi europei in occasione della pnma del ditti
co Le villi e Tabarro, in programma dopodomani a! Tea
tro dei Quattromila di Torre del Lago, in occasione della 
trentasettesima edizione del festival pucciniano Le due 
opere, la prima e l'ult im-i di quelle composte dal musici
sta, vanno in scena pe r .a prima volta insieme. 

LA PENTA CERCA GIOVANI AUTORI. Un concorso per 
giovani autori (massimo 38 anni) Ui sceneggiature cine
matografiche è stato bandito dalla Pentafilm, la società 
di produzione e distribuzione del gruppo Cicchi Cori e 
della Berlusconi Communicauon. 1 partecipanti dovran
no far pervenire alla l'entafilm, entro il 15 novembre 
prossimo, sceneggiature e soggetti originali ed un curri
culum. Fino a quattro i premi a disposizione della com
missione selezionatrice. Ciascuno dei vincitori vincerà 20 
milioni e la realizzazione garantita del film. 

TONY ESPOSITO MUSICISTA DI BUSTER KEATON. In 
occasione di «Musica delle omnbre: festival intemazio
nale del cinema muto con orchestra», in corso a Roma, il 
percussionista Tony Es sosito esegue questa sera, dal vi
vo, accompagnato da un quartetto jazz, la colonna sono
ra di II cameraman, illiliidel 1928 di Edward Sedwick in
terpretato da Buster Kes lon. 

È MORTO IL MUSICISTA EMILTCHAKAROV. Il direttore 
d'orchestra bulgaro Erril Tchakarov. uno degli ultimi al
lievi di Herbert Von Karajan, è morto domenica scorsa a 
Parigi all'età di 43 anni. Il musicista, nato a Burgas. aveva 
studiato al conservatore di Sofia, di cui aveva animato 
l'orchestra dei giovani e) il 1965 al 1972. Premiato al con
corso Karajan nel 1971, Tchakarov aveva lavorato col 
maestro austriaco a Salisburgo e alla Filarmonica di Ber
lino. Una carriera carie -ì di impegni, fra cui, nell'estate 
dell'88, la direzione dell' Attila di Verdi all'Arena di Ni-
mes. 

(Stefania Cìinzari) 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Luciana Savignano danza con la luna 
• • A «La luna e la danza» di Cese
natico, stasera danzeranno Luciana 
Savignano. assieme ai solisti del Tea
tro Nuovo di Torino e ai primi ballerini 
Fulvio d'Albero e Carlos Acosta. Fra le 
coreografie risultano Barakei, su musi
che di Ennio Moncone, La luna, crea
ta appositamente da Bejart per la bal
lerina scaligera e La morte e la fanciul
la sulla musica dell'omonimo quartet
to di Shubert. A Roma, a Villa Celi-
montana, la Compagnia del Balletto 
Città di Ravenna presenta Capriccio, 
Estro in armonia e Paquìta, tre coreo
grafie di Martclletta, Suzuki e PeUpa. E 
al Festival itinerante di Ferrazzano 
(Campobasso), presenta un suo spet
tacolo il Nuovo Balletto di Roma. A 
Logo (Ravenna), per la stagione in 
corso al Pavaglione Estate 1991, il 
Teatro del Balletto Classico dell'Urss 
presenta Don Chisciotte Intanto conti
nua la sua tournee italiana, che stase
ra fa tappa a Sellnunte. l'American 
indian Dance Theatre. che presenta 

antichi rituali e danze di guerra delle 
tribù degli Apache, Sioux, Navajo, 
Cheyenne. A Palermo grande finale 
dell'estate del Teatro Massimo: stase
ra (e ancora (ino al 10) si potrà gusta
re l'operetta Cinci -là di Lombardo-
-Ronzato, presentato in una chiave di 
vivida spettacolarità per la regia di Fi
lippo Crivelli. Cantano nei ruoli princi
pali Daniela Mazzuccato, Cristina Ru-
bin e Max René Cosotti. In scena an
che gli attori Beppe Barra ed Edoardo 
Borioli. E al Teatro del Vittoriale di 
Gardone Riviera, un'altra proposta 
di Lombardo-Ronzato, con // paese 
dei campanelli, per la regia di Corrado 
Abbati con lo stesso Abbati. Sandra 
Gigli, e Franco Ferrari. Nei pressi di 
Siena, per la V« edizione della manife
stazione «D'estate a Radlcondoli», 
nel Cniostro del Convento dell'Osser
vanza (21) un Concerto dell'Accade
mia Bizantina diretta da Luciano Be
lio. A Glulianova (Teramo) conti
nua «Agorà 1991 • con un concerto del 

Piccolo Insieme Barocco che eseguirà 
musiche di Vinci, Bach, Scarlatti e Per-
golesi. A L'Aquila, nel Cortile della 
Residenza Municipale, stasera alle ' 
21.30, il Quartetto d'archi di Venezia 
(Andrea Vio e Alberto Battiston, violi
ni; Luca Morassutti, viola: Angejo Za-
nin, violoncello) suonerà musiche di 
Boccherini, Beethoven e Verdi. È dedi
cata alla lirica questa serata delle «Fe
ste di Persetene» al Caos di Agrigen
to, dove La Tosca di Puccini viene 
messa in scena dall'Opera lirica na
zionale russa della Moldavia. Passan
do alla prosa, al Teatro romano di Ao
sta, da ieri è in svolgimento «Bravogra-
zie!», Il primo concorso nazionale del 
teatro cabaret in quattro serate. Stase
ra il tema trattato sarà l'amore, i pro
blemi della coppia, la comicità de
menziale ed il surreale. Ospiti, oltre ai 
concorrenti accorsi da tutta Italia, Da
vide Riondino e le Sorelle Suburbe. Al
la Versiliana, a Marina di Pletrasan-
ta, la prima delle tre repliche de La 

dodicesima notte di Shakespeare con 
Ottavia Piccolo e Renato De Carmine, 
per la regia di Jerome Savary. Al 
«Quarto Festival lei Due Mari» ad Al-
tomonte (Cosenza) il Teatro popo
lare di Roma, che prosegue la sua ri
cerca sui temi espressivi della trage
dia, presenta Ifigenia in Aulide di Euri
pide per la regia <• l'impianto scenico 
di Meme Periini. con Piero Nuli, Adria
na Innocenti e Pniando Pannullo. A 
Taormina seconda serata dell'-Ape-
ritivo con gli autori»: alle 19 verranno 
letti e commentali con l'autrice, che 
ha assicurato la .tua presenza, alcuni 
brani da Tre ragazze vestite d'azzurro 
di Liudmilla Fetniuevskaja. Alla stessa 
ora, sempre al Palazzo dei Congressi, 
la Scuola di recit. c:\oae del Teatro sta
bile di Genova popone La fantesca di 
Giovan Battista dilla Porta, mentre al
le 21.30, alla Villa Comunale, la Com
pagnia Teatroin.iria mette in scena 
Pasqua di Strindberg per la regia di 
Alessandro Berdini. 

(Eleonora Martelli) 

Con i premi «Caos '91 » conclusa ad Agrigento la rassegna teatrale 

«L'ultimo viaggio di Pirandello» 
all'ombra di un trittico d'autore 

NUCCIO VARA 

• • AGRIGENTO. Un lungo 
viaggio in treno da Roma a Gir-
genti per trasferire al Caos, sot
to l'ombra di un pino, le ceneri 
del più grande commediogra
fo italiano del Novecento: Lui
gi Pirandello. Una scatola ben 
sigillata, custodita a vista da un 
intellettuale, il professor Am-
brosini, che la protegge dalla 
distratta umanità che affolla i 
vagoni. Ma all'improvviso, 
quasi magicamente, si rimate
rializza il corpo di Pirandello. Il 
grande agrigentino incontra 
nei corridoi del treno i perso
naggi più significativi della sua 
opera drammaturgica, e con 
essi dialoga e si confronta. * 

È L'ultimo viaggio di Luigi Pi
randello, del giornalista e scrit
tore Biagio Belfiore, spettacolo 
piuUullo dal Teano Stabile UI 
Messina che ha chiuso ieri sera 

ad Agrigento la XIX Settimana 
pirandelliana. Nello spettaco
lo, diretto da Paolo Gazzara e 
interpretato da Arnoldo Foà, si 
intravede per intero la com
plessa architettura dell'opera 
pirandelliana, la sua proble
maticità, anche se solo a tratti 
la messinscena si mantiene 
coerente con le sue premesse 
di fondo. Ma in quest'ultimo 
viaggio di Pirandello verso la 
sua terra natia c'è, in qualche 
modo, anche il sapore di una 
metafora: il ritomo alle origini 
della poesia, nei luoghi dell'a
more e del caos, dove l'arte e 
la vita mantengono intatto il lo
ro fascino misterico. E in ciò vi 
è anche il significalo profondo 
di queste "Settimane" che, nel 
nome di Pirandello, si ripetono 
orinai da diciannove anni con 
convegni e spettacoli, mostre 

ed iniziative di divulgazione 
Quest'anno sono stati e:.-

senzialmente due i motivi di 
grande richiamo: una beli i 
mostra fotografica curata eh 
Fabio Battistini su «Pirandello » 
Marta Abba» (prot>rio mentri 
si è avuta notizia delle lettera 
del grande drammaturgo a-
l'attrice) e la proposta di u i 
trittico di atti unici (Perché. La 
morte addosso, Sgombero i 
raccolti sotto un unico titolo-
All'ombra dell'ulivo saraceno 

Perche, testo giovanile di P -
randello, affronta il tema della 
gelosia nei rapporti coniugali. 
Enrico, il personaggio princi
pale interpretato da Pino Mt-
co), avvia una indagine, scon
certante e drammatica, sul 
passato sentimentale della pa
vane moglie (Gabnelia Bove;. 
Emergono, già in questa breve 
opera composta a 2b anni, al
cuni elementi portanti della 

drammaturgia pirandelliana. 
che troveranno sviluppo e 
compiutezza nelle prove più 
adulte e mature. Sgomero, in
terpretato da Pamela Villoresi, 
è invece lo sfogo amaro di una 
figlia davanti al corpo del pa
dre defunto. Lei, finalmente li
bera di parlare, rimprovera al 
genitore violenze ed angherie 
di ogni genere e tipo. La morte 
addosso, affidato a Michele 
Placido, è il racconto da cui lo 
stesso Pirandello avrebbe trat
to l'atto unico L'uomo dal fiore 
in bocca. Gelosia e morte, follia 
e malattia, ingredienti classici 
della filosofia di Pirandello, 
proposti come cuore di una se
rata, condotta da Pippo Bau-
do, nel corso della quale sono 
stati anche assegnati i premi 
intemazionali «Caos '91 «. Tre i 
vincitori: Paola Borboni. An
drea Jonasson e Maurizio Sca
parro. 
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